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DETERMINA DIRIGENZIALE 

 

n. 01 del 11.01.2019 

 

Disposizioni tecniche per la bruciatura nei campi dei residui colturali e delle stoppie. 

 

 

IL DIRETTORE 

 

Vista la Legge Quadro sulle aree protette del 6 dicembre 1991, n. 394 e s.m.i.; 

Visto il D.P.R. 28 luglio 2016 che istituisce il Parco Nazionale Isola di Pantelleria e l’Ente Parco 

Nazionale Isola di Pantelleria, pubblicato nella GURI n. 235 del 7 ottobre 2016;  

Visto il decreto del Ministero Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.27 del 02/02/2018 

relativo alla nomina del Presidente dell’Ente Parco Nazionale Isola di Pantelleria, protocollato con il 

n. 40/COM il 05/02/2018; 

Visto il decreto del Ministero Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 136 del 04/04/2018 

relativo alla nomina del Consiglio Direttivo dell’Ente Parco Nazionale Isola di Pantelleria, 

protocollato con il n. 197 il 05/04/2018; 

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

Richiamata la Determina Presidenziale n. 1 del 29 giugno 2018 di affidamento delle funzioni di 

Direttore F.F. all’emittente il presente provvedimento;  

Premesso che: 

• tra le finalità istituzionali dell’Ente Parco Nazionale dell’Isola di Pantelleria rientra lo 

svolgimento di attività mirate ad assicurare i più alti livelli di tutela ambientale degli agro-

ecosistemi e delle aree di vegetazione spontanea presenti nel proprio territorio in armonia con 

i regolamenti e le norme di salvaguardia regionali, nazionali e comunitarie e le normative di 

istituzione dello stesso,  nell’ambito delle proprie competenze in tema di: Tutela ambientale, 

Difesa del suolo, Protezione del patrimonio naturale, Pianificazione e gestione ambientale e 

forestale; 

• in tale prospettiva, è intendimento dell’Ente Parco definire un regolamento che detti le 

“Disposizioni tecniche per la bruciatura nei campi dei residui colturali e delle stoppie”; 

Richiamata la deliberazione della Giunta esecutiva n. 13 del 31/08/2018 avente ad oggetto “Atto di 

indirizzo per definire le linee strategiche sul Piano forestale e sul piano AIB dell’Ente Parco”; 

Dato atto che:  

• per l'Ente Parco Nazionale di Pantelleria l’antica pratica agricola di bruciare nei campi 

stoppie, ramaglie, avanzi di potature e residui vegetali in genere, è da considerarsi lecita nelle 

aree del Parco; 

• il Parco, comunque, intende impartire istruzioni volte a disciplinare e regolamentare tale 

pratica onde prevenire incendi ed inquinamento atmosferico; 

• bisogna tenere sempre presente che bruciare i residui vegetali può avere conseguenze di natura 

penale, ed in particolare può integrare il reato di attività di gestione di rifiuti non 

autorizzate previsto dal Testo Unico Ambientale; 
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• in ogni caso nel periodo di massimo rischio per gli incendi boschivi, che va dal 15 giugno al 

15 ottobre, la combustione di residui vegetali agricoli e forestali è sempre vietata; 

• il Parco comunque si riserva la facoltà di sospendere, differire o vietare la combustione dei 

materiali in tutti i casi in cui sussistano condizioni meteorologiche, climatiche o ambientali 

sfavorevoli ed in tutti i casi in cui da tale attività possano derivare rischi per la pubblica e 

privata incolumità e per la salute umana; 

Considerato che è stato redatto il regolamento per definire le “Disposizioni tecniche per la bruciatura 

nei campi dei residui colturali e delle stoppie, allegato a) alla presente determina di cui fa parte 

integrante e sostanziale; 

 

Visto lo Statuto dell’Ente; 

DETERMINA 

 

1. di approvare il regolamento per definire le “Disposizioni tecniche per la bruciatura nei campi 

dei residui colturali e delle stoppie, allegato a) alla presente determina di cui fa parte integrante 

e sostanziale; 

2. La presente determinazione va pubblicata all'Albo on-line dell'Ente per giorni 15 consecutivi;  

AVVERTE 

Che, ai sensi del quarto comma dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241, avverso il presente 

provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. di Palermo ai sensi dell’art.2, lett. b) e 

art. 21 della L. 1034/1971 e ss.mm. entro il termine di trenta giorni dalla data di scadenza del termine 

di pubblicazione ovvero da quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia 

comunque avuta piena conoscenza. 

 

 

     

   F.to IL DIRETTORE F.F. 

              Dott. Antonio Parrinello  

 

 

 

 

 

 

 

Pubblicata all'albo pretorio   per 15 giorni consecutivi: 

 

dal _________________ al _________________ 
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Allegato a) 

 

DISPOSIZIONI TECNICHE PER LA BRUCIATURA NEI CAMPI 
DEI RESIDUI COLTURALI E DELLE STOPPIE 

(Adottate con Determinazione Dirigenziale n. 01 deI 11 gennaio 2019) 
 
 
Premessa: 
L’antica pratica agricola di bruciare nei campi stoppie, ramaglie, avanzi di potature e residui 
vegetali in genere, è da considerarsi lecita nelle aree del Parco Nazionale Isola di 
Pantelleria. Il Parco, comunque, intende impartire istruzioni volte a disciplinare e 
regolamentare tale pratica onde prevenire incendi ed inquinamento atmosferico. 
Bisogna tenere sempre presente che bruciare i residui vegetali può avere conseguenze di 
natura penale, ed in particolare può integrare il reato di attività di gestione di rifiuti non 
autorizzate previsto dal Testo Unico Ambientale. A ribadirlo è una recente sentenza della 
Cassazione (la n. 5504 del 10.2.16) la quale ha affermato che la bruciatura dei residui delle 
potature per non essere considerata gestione di rifiuti non autorizzata, e quindi penalmente 
sanzionabile, deve essere effettuata nel rigoroso rispetto delle condizioni previste dal 
suddetto Testo Unico ed in particolare: 
1) deve avvenire esclusivamente sul luogo di produzione 
2) deve essere finalizzata al reimpiego dei materiali come sostanze concimanti o 
ammendanti (non quindi al semplice smaltimento) 
3) deve avvenire in piccoli cumuli ed in quantità giornaliere non superiori a 3 metri steri 
per ettaro (lo stero equivale ad un metro cubo di legname). 
 
Dette condizioni devono sussistere simultaneamente, altrimenti l’attività di bruciatura va 
considerata illecita.  
 
In ogni caso nel periodo di massimo rischio per gli incendi boschivi, che va dal 15 giugno al 
15 ottobre, la combustione di residui vegetali agricoli e forestali è sempre vietata.  
 
Il Parco comunque si riserva la facoltà di sospendere, differire o vietare la combustione dei 
materiali in tutti i casi in cui sussistano condizioni meteorologiche, climatiche o ambientali 
sfavorevoli ed in tutti i casi in cui da tale attività possano derivare rischi per la pubblica e 
privata incolumità e per la salute umana.  
 
 
 
Regolamento: 

1. Nelle more dell’entrata in vigore del Regolamento del Parco, la bruciatura dei residui 

colturali e delle stoppie nel territorio di competenza del Parco Nazionale dell’Isola di 

Pantelleria, è consentita nel periodo compreso tra il 16 ottobre e il 14 giugno, nel 

rispetto della normativa vigente.  
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2. Al fine di fornire indicazioni chiare sui tempi da rispettare e sulle modalità da adottare 

per attuare la bruciatura delle ramaglie, avanzi di potature, stoppie e residui vegetali 

in genere, si riassumono schematicamente le seguenti regole:  

• la bruciatura deve avvenire esclusivamente sul luogo di produzione; 

• la bruciatura deve avvenire in piccoli cumuli ed in quantità giornaliere non superiori a 

3 metri steri per ettaro (lo stero equivale ad un metro cubo di legname); 

• la bruciatura deve essere finalizzata al reimpiego dei materiali come sostanze 

concimanti o ammendanti (non quindi al semplice smaltimento) 

• nelle aree boscate, cespugliate o arborate e nelle aree ad esse adiacenti è fatto 

divieto di accendere fuochi di ogni genere, dal 15 giugno al 15 ottobre di ogni anno; 

• è fatto divieto di bruciare le stoppie e qualsiasi materiale vegetale su tutto il territorio 

del Parco sui terreni che si trovino ad una distanza di meno di 50 metri da aree 

boscate, cespugliate e arborate, da zone delimitate come centri abitati e residenziali 

anche a carattere stagionale, da zone confinanti con reti di viabilità stradale; 

• i proprietari o i conduttori dei terreni devono presiedere le operazioni di bruciatura 

dall’accensione fino allo spegnimento, adottando idonee misure di sicurezza al fine 

di evitare l’espansione incontrollata del fuoco; 

• nel caso di bruciatura di stoppie, al fine di evitare la propagazione dell'incendio, tutti 

i proprietari possessori e conduttori di fondi devono eliminare, le sterpaglie e la 

vegetazione secca intorno ai fabbricati, agli impianti nonché dai confini di proprietà, 

per una fascia di rispetto non inferiore a mt.10. 

• la bruciatura delle ramaglie, avanzi di potature, stoppie e residui vegetali in genere 

deve avvenire nelle prime ore del mattino o nelle ore crepuscolari, in assenza dì venti 

sostenuti ed in modo che il fumo non invada strade di uso pubblico creando pericolo 

per i veicoli in transito.  

3. La violazione e l’inosservanza delle presenti norme sono sanzionate ai sensi dell’art. 30 
della legge 6 dicembre 1991, n. 394 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
4. La violazione e l’inosservanza delle presenti norme che determinano incendi boschivi, 
sono suscettibili di applicazione di sanzioni penali ai sensi dell’art. 11 della legge 21 
novembre 2000, n. 353 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
5. Per quanto non espressamente previsto dalle presenti disposizioni, si rinvia a quanto 
disposto dall’Ordinanza n. 125 del 17/07/2009 relativa alla campagna di prevenzione incendi 
rivolta ai privati ed enti pubblici a firma del sindaco pro tempore del comune di Pantelleria, 
Salvatore Gino Gabriele e dai provvedimenti regionali, nazionali e comunitari in materia di 
conservazione e difesa dagli incendi del patrimonio boschivo.  
 
6. Ai Carabinieri Forestali del Parco è demandato il compito di far rispettare il presente 
regolamento, accertando ogni sua eventuale trasgressione e di irrogare l’eventuale 
sanzione amministrativa.  
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7. Le presenti disposizioni sono immediatamente esecutive e sono pubblicate sull’albo 
dell’Ente e nel suo sito internet, sono trasmesse alle Associazioni di categoria e al Sindaco 
del Comune di Pantelleria per la loro divulgazione nei rispettivi Albi Pretori.  
 
Pantelleria, 11 gennaio 2019 

                                                                                                                Il Direttore f.f. 
                                                                                                                 Antonio Parrinello 


